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Centro Ascolto Caritas:
Banco Alimentare:
Tutti i giovedì presso il
c o r t i l e d e l l a c a s a
parrocchiale dalle ore 14
alle ore 18.

Confessioni:
Sabato dalle ore 15,30 alle
ore 17,45.

La segreteria parrocchiale
(0290733020) è aperta:

Lunedì mattina della ore 9.00
alle ore 12,00
Giovedì mattina dalle ore 9.00
alle ore 12.00
Sabato pomeriggio dalle ore
15.30 alle ore 18.00

La segreteria dell'oratorio
(0290730073) è aperta dal lunedì al
venerdì, escluso il giovedì, dalle
ore 16.30 alle ore 18.30.

CENTRO ASCOLTO
CARITAS PARROCCHIALE
Orari di apertura al pubblico:
Mercoledì ore 9,30 – 12,30 e 15,00 -
18,00
giovedì ore 9,30 - 12,30 e 15,00 -
18,00
Venerdì ore 15,00– 18,00
Tel.: 0290733020

Locate Di Triulzi Anno IV n.21

CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 24 maggio, PENTECOSTE

Ore 8.30 Angelo Calzavacca.
Ore 9.45 p. Davide e don Michele.
Ore 11.00 S. Cresima (primo turno).
Ore 15.00 S. Cresima (secondo turno).
Ore 18.00 Anna, Giuseppe, Enrico Valagussa.

Lunedì 25 maggio, B. Vergine Maria, Madre della Chiesa.
Ore 8,00 Sr. Palmira.
Ore 21,00 In Oasi incontro con Donatella e Gianmario
Gotti della Parrocchia Samz “Comunità Pastorale Padre
Nostro”, membri del Consiglio pastorale. Sarà l’occasione
per un incontro - dialogo - testimonianza sul valore della
Comunione all’interno della Comunità Cristiana. 

Martedì 26 maggio, S. Filippo Neri.
Ore 8,00 Gregoria Garcia.
Ore 20,30 Rosario e s. Messa alla Cascina Resentera.
Ore 21,00 Gruppo Ascolto della Parola presso la fam.
Freschi.

Mercoledì’ 27 maggio, Feria.
Ore 8,00 fam. Spina al termine Adorazione fino alle 11,00.

Giovedì’ 28 maggio, Feria.
Ore 8,00 Giorgio e Bianca.
Al pomeriggio pellegrinaggio Santuario di Caravaggio.

Venerdì 29 maggio, Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro,
martiri.

Ore 8,00 Pagliari Aldo.
Sabato 30 maggio, S. Paolo VI, papa.

Ore 18,00 Finizza Mauro, Finizza Felice. Angelica e
Andrea, Francesco e Alfredo.

Domenica 31 maggio, SS. Trinità.
Ore 8,30 Eugenio, Amilcare, Rosa, Gaetano e Adelaide.
Ore 9,45 (Fontana) Secondo intenzione offerente.
Ore 11,00 Pro populo.
Ore 18,00 Francesco Schillirò.

Custodiamo nel cuore una verità tanto splendida quanto esigente: la Risurrezione non è un
evento confinato nel passato, né una promessa confinata all'eternità. È una via da percorrere
qui e ora, tra le strade e nelle case della nostra comunità di Locate di Triulzi.
Eppure, non possiamo nascondercelo: a volte facciamo fatica. Fatichiamo a riconoscere il volto
di Cristo in quello del fratello o della sorella che ci sta accanto. Spesso il giudizio,
l'incomprensione o la stanchezza offuscano lo sguardo, e quell'altro – che dovrebbe essere
carne della nostra stessa carne in Cristo – diventa un estraneo o, peggio, un avversario.
Come si esce da questa secca del cuore? La via di "alta risurrezione" che il Vangelo ci indica ha
un nome preciso: il perdono.
Le vie della Risurrezione: Amore, Tenerezza, Mitezza
Il perdono non è un colpo di spugna che nega il passato, né una debolezza. Al contrario, è il più
alto atto di coraggio a cui siamo chiamati. È la decisione di risorgere per fare in modo che il
cuore non si chiuda, non si indurisca sotto i colpi delle delusioni.
Per camminare spediti su questa via, abbiamo tre fari che illuminano il sentiero:

L’AMORE: Che non è un sentimento passeggero, ma la scelta quotidiana di volere il bene
dell’altro, anche quando costa, anche quando non lo merita.
La TENEREZZA: L'abito di Dio. Essere teneri significa accostarsi alle fragilità altrui (e alle
proprie) con rispetto, senza calpestare, curando le ferite anziché approfondirle.
La MITEZZA: La forza disarmata di chi non risponde al male con il male, ma spezza la
catena del rancore con la pazienza e l'ascolto.

Queste non sono virtù ingenue, sono autentiche vie di risurrezione che spalancano le tombe
del nostro egoismo.
La vita è più grande! Sempre!
Ci guardiamo attorno e veniamo quotidianamente bombardati da annunci sciagurati di morte,
egoismo e violenza, sia a livello globale che nelle nostre piccole realtà quotidiane. Sembra che
l'oscurità voglia avere l'ultima parola.
Ma la vita è impressionante per quanto resiste. Nonostante tutto, la vita non si arrende.
La Pasqua che siamo chiamati a testimoniare come comunità di Locate di Triulzi ci grida una
certezza incrollabile: La vita è più grande! Sempre! Cristo è risorto per dirci che l'amore ha già
vinto la morte, e ogni volta che scegliamo di perdonare, ogni volta che decidiamo di guardare
il fratello con gli occhi di Gesù, noi facciamo risorgere un pezzo di mondo.
Sforziamoci, allora, di purificare il nostro sguardo. Chiediamo la grazia di vedere Cristo nel
volto di chi ci cammina accanto, soprattutto quando costa fatica. Solo così la nostra parrocchia
sarà davvero un luogo di Risurrezione, una casa dove la vita vince, stupisce e rifiorisce.
Buon cammino di Risurrezione a tutti noi! Don Gigi. 

 

  Risorgere oggi, qui a Locate
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Il canale Whatsapp della Sala Oasi
Consultalo per non perdere
nessun appuntamento!

LA TENDA

Si intitola Magnifica humanitas la prima Lettera enciclica di papa Leone XIV, dedicata alla
custodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza artificiale. Il documento, firmato il 15
maggio nel 135° anniversario della Rerum Novarum di papa Leone XIII, sarà presentato il 25
maggio alle 11.30 nell’Aula del Sinodo, alla presenza dello stesso Papa. Una vera novità,
quest'ultima: per la prima volta un Pontefice parteciperà alla presentazione di una propria
enciclica. L'annuncio è stato dato dalla Sala Stampa della Santa Sede, il cui comunicato mette
subito in chiaro come il nuovo testo si collochi in una scia tematica precisa: quella dell’impegno
sociale del magistero della Chiesa, le cui radici risalgono proprio all’enciclica leonina del 1891.
Non a caso, già dal titolo scelto, Magnifica humanitas, emerge l’intenzione di mettere al centro la
dignità della persona in un passaggio storico segnato dalla crescente influenza delle tecnologie
digitali e dell’intelligenza artificiale. La scelta della data di firma non appare dunque casuale. Il
richiamo alla Rerum novarum suggerisce un parallelismo tra le trasformazioni del mondo del
lavoro e dell’economia alla fine del XIX secolo e i cambiamenti in atto oggi, in cui l’intelligenza
artificiale ridefinisce processi produttivi, relazioni sociali e persino le dinamiche del sapere. In
questo senso, la nuova enciclica si preannuncia come un contributo di ampio respiro, capace di
offrire criteri di discernimento etico e orientamenti per una società attraversata da innovazioni
tanto promettenti quanto ambivalenti.
La presentazione ufficiale vedrà la partecipazione del cardinale Víctor Manuel Fernández,
prefetto del Dicastero per la dottrina della fede, e del cardinale Michael Czerny, prefetto del
Dicastero per il servizio dello sviluppo umano integrale. Accanto a loro interverranno la
professoressa Anna Rowlands, docente di teologia politica e dottrina sociale della Chiesa alla
Durham University, e Christopher Olah, cofondatore di Anthropic e impegnato nella ricerca
sull’interpretabilità dell’intelligenza artificiale. È prevista anche la relazione della dottoressa
Leocadie Lushombo, studiosa di teologia politica e pensiero sociale cattolico alla Jesuit School
of Theology della Santa Clara University. A concludere l’incontro sarà il cardinale segretario di
Stato Pietro Parolin, prima dell’intervento e della benedizione di papa Leone XIV. La presenza
diretta del Papa alla presentazione accompagnerà dunque il lancio di un documento che, già
nelle premesse, si annuncia come uno dei testi destinati a segnare questo pontificato.
L’attenzione al tema dell’intelligenza artificiale si inserisce del resto in un filone già più volte
richiamato dal magistero recente, ma che con questa enciclica trova per la prima volta una
sistemazione organica. La prospettiva indicata dal titolo lascia intravedere una riflessione non
solo sui rischi, ma anche sulle opportunità offerte dalle nuove tecnologie, nella consapevolezza
che ogni sviluppo tecnico deve restare ordinato al bene integrale della persona. In un tempo in
cui la velocità dell’innovazione supera spesso la capacità di elaborazione culturale e normativa,
il documento di Leone XIV si preannuncia come un contributo che terrà insieme antropologia,
etica e responsabilità sociale. Magnifica humanitas si colloca dunque come un possibile punto
di riferimento nel dibattito globale, chiamando in causa non soltanto i credenti ma l’intera
comunità internazionale.

Da Avvenire, Matteo Liut

Magnifica Humanitas 
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